
piissim i privilegj delle chiese e della n o b il tà , fanno che essi 
re  abbiano m inore en tra ta  che non ha altro  r e d i  c ris tian ità , 
stim andosi che , col cavare onesti trib u ti dalla L ituan ia , quan­
do come re  assoluto di quel ducato lo potesse f a r e , caverebbe 
un m ilione di tallari. Ma possono i r e , vacando per m orte 
di chi li possiede i beni che essi re sogliono d is trib u ire  ad 
a l t r i , con ritenerseli per sè farsi en trata  quanto  vogliono, cioè 
quanto più  o meno vogliono esser largh i o scarsi nel donare. 
T u tte  le quali en trate  sono però in Polonia da considerarsi 
a s s a i , perchè il re  le gode com e sue p ro p r ie , non pagando 
soldati o esercito , o a ltra  cosa , se non una certa poca por­
zione quando guidasse 1’ esercito fuori del re g n o , come si è 
detto ; senza c h e , quando il re  è a m a to , ha la contribuzione 
dei nobili che è grandissim o tesoro.

O ra  sarebbe tempo di parlare  della persona del re , se 
egli non fosse già stato veduto dalla Serenità Vostra e dalle 
SS. V V. E E . m entre egli si è ferm ato qua per passarsene in 
F ra n c ia ;  ne! qual tem po avranno potuto com prendere le no­
bilissim e qualità dell’ anim o suo. Con tutto  ciò non lascierò 
di n arra re  alcune cose notabili, se bene ne lascierò m olte 
che benissimo possono essere state intese dalle SS. VV. E E . 
D irò dunque che per quel tempo eh’ io fui am basciatore pres­
so di lui ho conosciuto che è pazientissim o quanto possa es­
sere , non dico un r e , ma ogni persona o rd in aria  ; il che sic­
come m ostrò in diverse e varie sue a z io n i , così fu palese­
mente conosciuto da ognuno nei tre  mesi continui che durò 
la dieta ; dove non intendendo egli se non per in terp re te  i 
lunghi ragionam enti dei suoi sudditi ( i quali alle volte e ra ­
no im portun i e ted io s i) , diede colla sua pazienza stupor g ran ­
de ad essi m edesim i, ascoltandoli ancor fuori di d ieta , quan­
do m angiava ed anco fino nel l e t to , m ostrando non pensare 
ad a ltro  che a soddisfar quei s ig n o r i , se ben m olte v o lte , e 
particolarm ente , come s’ intese p o i , du ran te  gli avvisi di F ran ­
cia , gli davano gran  travaglio d ’ animo. È  benigno e grazioso 
principe , nè m ai si scorda dei benefizj r ic e v u ti , essendosi anco 
compreso eh’ egli sia assai liberale di natura  ; di che diede 
chiari segni nel viaggio che fece tornando in F rancia  , ma
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